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Notiziario parrocchiale della comunità di Colzate e di Bondo edito in occasione della Quaresima 2018

Il 14 febbraio con il mercoledì delle ceneri 
inizia la Quaresima. È il «tempo forte» che 
prepara alla Pasqua, culmine dell’Anno Li-

turgico e della vita di ogni cristiano. Dice san 
Paolo: è «il momento favorevole» per compiere «un 
cammino di vera conversione». 

Questo itinerario di quaranta giorni che conduce al 
Triduo pasquale, memoria della passione, morte e ri-
surrezione del Signore, cuo-
re del mistero di Salvezza, è 
un tempo di cambiamento 
interiore e di pentimento in 
cui «il cristiano è chiamato 
a tornare a Dio “con tutto il 
cuore” per non accontentarsi 
di una vita mediocre».

Il numero 40
Per rispettare effet-

tivamente il digiuno di 
Gesù della durata di qua-
ranta giorni (poiché di domenica non si digiunava), 
nel Rito Romano anticamente la Quaresima fu an-
ticipata al mercoledì (poi chiamato delle ceneri) e il 
giorno conclusivo è il mercoledì santo. 

Quaranta è numero simbolico che esprime il 
tempo dell’attesa, della purificazione, del ritorno al 
Signore, della consapevolezza che Dio è fedele alle 
sue promesse.  Nell’Antico Testamento sono qua-
ranta i giorni del diluvio, quaranta i giorni di Mosè 
sul monte Sinai, quaranta gli anni in cui il popolo 
di Israele peregrina nel deserto, quaranta i giorni 
di cammino del profeta Elia per giungere al monte 
Oreb, quaranta i giorni che Dio concede a Ninive per 
convertirsi dopo la predicazione di Giona.

Nei Vangeli sono anche quaranta i giorni nei 
quali Gesù risorto istruisce i suoi, prima di ascendere 
al cielo.

Le Ceneri
Il Mercoledì delle Ceneri è giorno di digiuno 

e astinenza dalle carni (così come il Venerdì Santo) 
e durante questa celebrazione il sacerdote sparge un 
pizzico di cenere benedetta sul capo o sulla fronte. 
Secondo la consuetudine, la cenere viene ricavata 
bruciando i rami d’ulivo benedetti nella Domenica 
delle Palme dell’anno precedente. La cenere è un 
segno che ricorda la condizione di creature ed 
esorta alla penitenza: «Convertitevi e credete 
al Vangelo».

I segni: digiuno, elemosina, preghiera
Il digiuno significa l’astinenza dal cibo, ma com-

prende altre forme di privazione per una vita più 
sobria. Il digiuno è legato poi all’elemosina. San 
Leone Magno insegnava: «A questi doverosi e santi 
digiuni, nessuna opera si può associare più utilmente 
dell’elemosina, la quale sotto il nome unico di “mi-
sericordia” abbraccia molte opere buone». Non è un 

caso che in questo tempo in 
parrocchia ci siano iniziati-
ve per i più poveri. 

La preghiera. Sant’A-
gostino dice che il digiuno 
e l’elemosina sono le due 
ali della preghiera; le per-
mettono più facilmente di 
giungere a Dio.

Quaresima e Battesimo
Da sempre la Chiesa 

associa la Veglia pa-
squale alla celebrazione del Battesimo. Fin dai 
primi secoli, la Quaresima era il tempo in cui coloro 
che avevano accolto l’annuncio di Cristo (i catecume-
ni) iniziavano il loro cammino di fede per giungere a 
ricevere il Battesimo a Pasqua. 

La Liturgia
I paramenti liturgici del sacerdote diventano 

viola, colore che richiama alla conversione. Inoltre, 
non troviamo più i fiori sull’altare, non reci-
tiamo il “Gloria” e non cantiamo l’“Alleluia”.

La parola del Vangelo
In quest’anno liturgico (detto B) nei Vangeli do-

menicali scopriremo gli aspetti della Pasqua 
a partire da alcuni paragoni di Gesù: anzitutto 
nella 1ª e nella 2ª domenica rispettivamente il rac-
conto della Tentazione e della Trasfigurazione; nella 
3ª domenica il paragone con il Tempio, nella 4ª con 
il serpente di bronzo innalzato da Mosè nel deserto, 
nella 5ª con il grano di frumento che deve morire per 
portare frutto.

La Quaresima sarà quindi nelle nostre comunità 
un tempo ricco di Parola del Signore, di spunti di ri-
flessione, di iniziative, di proposte di carità. Inoltre la 
“parentesi” delle celebrazioni di San Patrizio ci darà 
occasione per entrare nella vita di un Grande Santo.

Non ci resta altro che viverla pienamente. 
Don Paolo

La Quaresima: segni, parole e gesti 
di un tempo di conversione
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Sappiamo bene che quando queste poche righe 
sull’Avvento e sul Natale verranno lette, noi 
tutti saremo già avanti rispetto al calendario, 

addirittura già proiettati verso il periodo di Quare-
sima. Si tratta pertanto di avere un po’ di pazienza 
e di considerare che siamo ancora legati ai ritmi 
della carta stampata, dalla quale, nostalgicamen-

te, non riusciamo a sganciarci. Ma abbandoniamo 
queste considerazioni e riportiamo la nostra atten-
zione sull’Avvento, il cui tema centrale quest’anno 
era indicato a caratteri maiuscoli dalla domanda 
evangelica “Maestro dove abiti?” e la cui risposta ci 
veniva offerta e spiegata di domenica in domenica 
dalla Parola delle letture liturgiche. Così la liturgia 
della prima domenica ci diceva che il Maestro abita 
nelle nostre case, quella della seconda nei nostri 
cuori, quella della terza nella nostra testimonianza 

e quella della quarta nel nostro servizio. Attorno a 
questi temi di fondo, come sempre, si sono messe in 
atto tutte le iniziative parrocchiali dell’Avvento e del 
Natale, comprese quelle più manuali ma alquanto 
preziose dei volontari del presepio, dell’albero, delle 
pulizie e di altri ancora, iniziative già a suo tempo 
elencate e comunicate in più modalità e che non stia-
mo a riportare anche per evitare inutili ripetizioni 
e sovrapposizioni. Iniziative parrocchiali dunque, 
tutte messe in moto per annunciarci che un altro 
Natale stava per venire. Lasciamo allora spazio, 
questa volta, a una composizione in versi novenari 
che possa riportarci nell’atmosfera trascorsa del Na-
tale e che possa soprattutto infonderci la speranza 

di poter essere riavvolti dalla Luce di numerosi altri 
Natali, magari l’uno sempre più cristianamente ed 
intensamente vissuto del precedente.

UN ALTRO NATALE VERRÀ
Un altro Natale verrà
a sciogliere le nebbie più fitte
diffuse e stagnanti sui prati,
a scuotere i cuori scabrosi
rimasti assopiti nel vuoto
di borghi indolenti e fiaccati.
Un altro Natale verrà
a dare sorrisi ai più piccoli
tra note di gioia sincera,
a stringere mani d’amici
al lume di lampade accese
nel giorno più lieto di tutti.
Un altro Natale verrà
a mettersi in fila con quelli
degli anni lasciati alle spalle,
a stare un momento disteso
sui rami dei pini coperti
da un velo di polvere bianca.
Un altro Natale verrà
a coglier pensieri di pace
dispersi su immense distese,
a udire di nuovo la voce
di amiche campane sonanti
nel buio strapieno di Luce.
Un altro Natale verrà …

Avvento e Natale 2017
Tema centrale dell’Avvento 2017 e versi novenari natalizi

Oratorio Beata Chiara Badano di Colzate

CARNEVALE 2018
Domenica 11 febbraio alle 14:00 ci si ritrova al piazzale 
"Penny Market" di Semonte per la sfilata di Carnevale.

Il tema scelto dall'Oratorio è:

Alice nel paese delle meraviglie

Trovate maggiori informazioni sulle locandine 
appese in parrocchia e per il paese, 

oltre ai volantini già distribuiti.
È in corso la realizzazione dei costumi di:

• Soldati-carte della regina di cuori;
• Fiori parlanti;
• Ostrichette.

Vi aspettiamo numerosi, piccoli, giovani e grandi, 
a questo imperdibile evento!

CARNEVALE 2018
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CAMPO ADOLESCENTI IN CAVLERA
Nei giorni 27-28-29 dicembre noi Gruppo Ado-

lescenti con don Paolo e con gli animatori ci siamo 
recati al “Rifugio Alpini” in Cavlera per 
trascorrere momenti di divertimento e di 
riflessioni in compagnia.

Le diverse attività di svago proposte 
dagli educatori e la presenza della neve, 
che ha reso il paesaggio molto suggesti-
vo, hanno contribuito alla buona riuscita 
dell’esperienza.

Questo campo però non ci ha solamente 
fatto divertire, ma ci ha anche fatto riflet-
tere e crescere su molti aspetti personali 
che spesso ignoriamo.

Ad esempio scendere con il bob e con 
il gommone da piscina sulla neve è 
diventato metafora del cammino spiri-
tuale che ognuno è chiamato a intrapren-
dere e ci ha dato l’occasione di meditare e 
comprenderne le varie tappe: il viaggio, 
la strada in salita, il ghiaccio, le orme, il 
bivio e la meta.

I nostri più cari ringraziamenti vanno 
agli alpini che ci hanno sopportato pa-
zientemente, agli educatori e a don Paolo 
che hanno reso indimenticabile questa 
esperienza.

Il Gruppo Adolescenti

LA LUCE DI BETLEMME
Domenica 17 dicembre il Gruppo 

Adolescenti si è recato alla chiesa di S. 
Alessandro di Bergamo, dove nel periodo 
natalizio arde la luce di Betlemme.

I ragazzi, dopo una preghiera, tutti 
insieme hanno acceso le loro candele e 
lanterne per portare la luce nella comu-
nità di Colzate.

Per noi adolescenti è stata una bella 
esperienza questa di far giungere anche 
nelle nostre case un simbolo così intenso 
di pace e di amore tra i popoli.

LA VEGLIA DI NATALE
Anche quest’anno noi del Gruppo 

Adolescenti abbiamo animato la veglia 
di Natale.

Il tema era quello dell’attesa e quindi 
dello stare sempre allerta perché le cose 
importanti arrivano quando meno te lo 
aspetti.

L’obiettivo era quello di capire che 
la nostra quotidianità è il luogo dove il 
Signore viene sempre: ogni momento 
diventa quindi importante. 

Per realizzarlo abbiamo rappresentato 
una piccola storia che potrebbe accadere 

a tutti noi: togliere i tappi dalle orecchie, che ci im-
pediscono di ascoltarci e soprattutto di ascoltare il 
Signore quando passa.

 Camilla e Letizia

Notizie Ado

 
Oratorio Beata Chiara Badano di Colzate

 

PRESENTA

Domenica 29 aprile 2018 - ore 20:30
presso la palestra di Colzate

i bambini delle Elementari e Medie
vi invitano ad una serata canora dove

eseguiranno alcune canzoni
che nel tempo hanno segnato il grande

successo dello Zecchino d’Oro

Vi aspettiamo numerosi!
Non mancate!

    Sognando una can one 2018
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                       Dal Consiglio Pastorale Parrocchiale

Attualmente gli apostoli pre-
senti nel nostro santuario 
sono dieci, di cui due situati 

sulla parete di fondo del presbite-
rio e otto distribuiti lungo le mura 
della navata dove, inizialmente, ce 
n’erano dieci, a completamento del 
gruppo dei dodici. Ciò significa che 
ora all’appello ne mancano due, vale 
a dire san Pietro e san Giuda Taddeo, 
“sacrificati”, per così dire, il primo 
per ospitare la statua di san Patrizio 
che era posizionata all’esterno sopra 
la porta principale e il secondo per 
far posto all’allocazione del pulpito, 
rimosso poi nel secolo scorso, per-
mettendo così di ricavare la porta di 
ingresso alla sacrestia. 

Inizialmente i dieci apostoli che 
c’erano nella navata erano dipinti 
su plinti colorati ed inseriti in false 
nicchie absidali, mentre ora gli otto rimasti campeg-
giano su finti pilastri delineati da coppie di lesene. 
Questa trasformazione risale al secolo successivo alla 
loro nascita, cioè al diciottesimo secolo, e fu fatta in 
occasione della realizzazione delle quadrature pro-
spettiche in tutto il santuario, in nome di un estetico 
adeguamento pittorico d’insieme, come purtroppo lo 
fu anche per la coeva copertura dell’arco trionfale. 

I due apostoli dipinti nel presbiterio invece, san 
Giovanni verso est e suo fratello san Giacomo Mag-
giore verso ovest, non hanno subito delle variazioni 
in quanto inseriti in nicchie quadrangolari già oppor-
tunamente incorniciate in sintonia con la struttura 
architettonica del presbiterio stesso. 

Il fatto poi che proprio questi due apostoli e non 
altri abbiano avuto l’onore di una collocazione in una 
zona di evidente privilegio, potrebbe essere ascritta 
ad una motivazione evangelica, cioè alla richiesta 
fatta dalla loro madre (Mt. 20,21), come pure da essi 
stessi (Mc. 10,37) direttamente a Gesù, affinché, nella 
sua gloria, un giorno potessero sedere uno alla sua 
destra e uno alla sua sinistra. Altri invece farebbero 
riferimento ad un’altra motivazione, senz’altro più 
debole, al fatto cioè che Giacomo e Giovanni sono stati 
gli unici due apostoli, oltre a san Pietro, che Gesù 
aveva chiamato a vegliare con lui nell’orto degli ulivi.

I dieci apostoli che ammiriamo nel nostro santua-
rio, dal punto di vista artistico sono stati giudicati 
interessanti prima dal Baggi e qualche decennio 
dopo anche dal Gusmini che li definiva essere “un 
autentico capolavoro”, non senza esagerazione, a 
parere di alcuni esperti attuali che ravvisano in essi 
delle evidenti scorrettezze anatomiche e degli errori 
di impostazione, pur rimanendo indubbio anche per 
loro che, al di là di ciò, queste figure rivestono una 
loro singolare imponenza e maestosità. La loro sta-
ticità inoltre, sbrigativamente attribuibile ad una 
mancanza di fantasia esecutiva, potrebbe essere stata 

invece una scelta appositamente 
voluta nell’intenzione di presentarci 
i dodici apostoli nella loro funzione 
di pilastri del cristianesimo. Alcune 
di queste poi, sempre a parere degli 
esperti, è il caso di Filippo, Matteo, 
Giacomo Maggiore e Andrea, presen-
tano occhi piccoli e poco espressivi, 
gli altri sei invece possiedono sicura-
mente un taglio d’occhio più grande 
ed uno sguardo più vivo. Tutti sono 
comunque concordi nel riconoscere 
che il migliore, sempre artisticamen-
te parlando, sia san Tommaso ed è 
per questo che qualcuno lo vorrebbe 
uscito direttamente dalla mano del 
Cavagna. Negli ultimi anni però, ac-
curate ed esperte osservazioni tecni-
che hanno portato ad ipotizzare che i 
nostri apostoli potrebbero essere stati 
dipinti da due diversi pittori, tuttora 

rimasti anonimi, i quali si sarebbero ben espressi 
nel mantenere lo schema pittorico della scuola del 
Cavagna che avrebbe invece precedentemente potuto 
operare per il presbiterio e per l’arco trionfale. Que-
sto permetterebbe di ipotizzare così che il ciclo degli 
apostoli sia stato realizzato in un secondo momento 
della fase pittorica del seicento, magari attorno ai 
primissimi anni della seconda metà, escludendo di 
fatto l’intervento diretto del Cavagna, scomparso 
già dal 1627.

A questo punto, abbandonando il mare delle ipo-
tesi, sarebbe molto più interessante analizzare uno 
ad uno i nostri apostoli, tra l’altro ben restaurati 
solamente una quindicina circa di anni fa, per co-
glierne meglio le caratteristiche fisiche, simboliche ed 
iconografiche di ognuno, ma quel gran tiranno che è 
lo spazio non ce lo permette, almeno per il momento, 
di continuare ad ammirare questi grandi santi della 
nostra fede cristiana.

Santuar io d i  San Patr iz io
Il ciclo degli apostoli

2017-2020 Un triennio di sfida: 
Un cUore che ascolta - 

comUnità cristiane in ascolto dei giovani

  Nell’editoriale del numero scorso don Paolo aveva 
già scritto del triennio nella diocesi dedicato all’ascolto 
dei giovani e della loro vita, ma non solo, del triennio 
di riflessione che riguarda l’intera comunità cristiana e il 
suo modo di vivere e testimoniare la fede e la bellezza 
del Vangelo. 

I criteri che ispirano questa proposta sono indicati dal 
nostro Vescovo nella sua Lettera Pastorale 2017-2018 
dal titolo sopra indicato, mentre la definizione dei pro-
grammi e dei percorsi è lasciata alle singole parrocchie. Per 
tentare perciò di accogliere nel modo migliore possibile 
l’invito del Vescovo, i componenti del Consiglio Pastorale 
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Proposte per il cammino 
di Quaresima

S. Messa
 Alla S. Messa domenicale delle 11.00: Cam-

mino per i ragazzi.
 Durante le messe feriali: riflessione sulla Pa-

rola.
Preghiera
 In famiglia: il libretto per la preghiera quoti-

diana.
 Cinque minuti con Dio: durante il giorno pas-

so in chiesa per una “visita”.
 Bambini e ragazzi delle elementari: “Buon-

giorno Gesù” in chiesa prima di andare a 
scuola nei giorni di martedì e giovedì alle ore 
7:40. Si inizia martedì 20 febbraio per conclu-
dere giovedì 22 marzo.

 Via Crucis: Venerdì 23 marzo per le vie del pa-
ese. Venerdì Santo 30 marzo dalle 2 parroc-
chie al santuario.

 S. Rosario: il martedì alle ore 15.30 a turno 
nelle case dei nostri anziani.

Adorazione Eucaristica guidata, aperta a tutti
 “Venite e vedrete” tutti i martedì di Quaresi-

ma (20, 27 febbraio, 6, 13, 20 marzo) alle ore 
20.30 in chiesa: Adorazione, Riflessione, Pre-
ghiera di Compieta e Benedizione.

Sacramento della Riconciliazione
 Ogni sabato dalle 17.00 alle 18.00 in chiesa 

parrocchiale.

“Venite e vedrete” (Gv. 1,39)

Come ogni anno, il 31 dicembre, tutti sono pronti 
per salutare il vecchio anno e brindare al nuovo, 
ognuno come meglio crede: c’è chi preparerà 

cenoni, grigliate tra amici o parenti, chi deciderà di 
andare al cinema, oppure di uscire nelle piazze… 
l’importante in questa occasione è far festa e diver-
tirsi con persone che si conoscono.

Nella nostra comunità si è pensato di organizza-
re, per chi voleva, una serata da trascorrere tutti 
insieme. 

Ebbene sì, ben 60 persone si sono date appunta-
mento presso la scuola materna per un capodanno 
a base di musica, di risate, ma anche di tanto cibo, 
infatti, il menù prevedeva: antipasti-primi-secondi-
contorni annaffiati da buon vino. 

La serata organizzata alla perfezione ha compreso 
anche il tradizionale momento della tombola, che 
metteva in palio molti ricchi premi. 

Poi finalmente è giunto il momento tanto atte-
so: tutti con un bicchiere e una fetta di panettone 
in mano, don Paolo con una bottiglia di spumante 
pronto per fare il botto e l’animatore della serata che 
comincia il conto alla rovescia… 5… 4… 3… 2… 1… 
buon anno a tutti! I presenti si scambiano gli auguri, 
abbracci e baci… e tra musica e balli di gruppo il tutto 
va verso la conclusione.

Ora che dire? Solo una parola. GRAZIE! All'Am-

ministrazione 
Comunale per 
aver concesso 
l’uso della scuola 
materna, a don 
Paolo, a tutte le 
persone che han-
no partecipato, 
ai genitori che 
hanno dato una 
mano nel servire 
ai tavoli.

Infine lascia-
tecelo dire, un 
grazie grande 
come il cuore anche ai volontari che si sono impegnati 
negli ultimi mesi ad organizzare nei minimi dettagli 
questa serata. Grazie, grazie, grazie!

Lo staff organizzativo

Benvenuto 2018!

hanno costituito una commissione di lavoro, formata dal 
parroco e da 5 membri che si sono già incontrati ed hanno 
tracciato un primo approccio per affrontare questa sfida 
che, lo si intuisce, è complessa e mette in gioco l’intera 
comunità.

Intanto l’obiettivo di questo anno pastorale è quello 
di “contestualizzare” il più ampiamente possibile i giova-
ni (18-30 anni) di oggi della nostra comunità, avendo 
particolare cura nel riconoscere le esperienze e i segni di 
presenza e di chiamata di Dio. 

La domanda-guida è questa: "Come si spiega che nel 
momento più denso di speranze e di scelte fondamentali, 
Dio, Gesù e il suo Vangelo siano giudicati insignificanti?" 
Dare una risposta a questo interrogativo, significa essere 
capaci, noi adulti, di interrogarci sul nostro modo di ac-
corgerci, guardare, confrontarci, dialogare con i giovani 
e nello stesso tempo di verificare l’efficacia delle azioni 
pastorali che sono state messe in atto per loro negli anni.
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Prima di pensare e 
parlare dei progetti 
per i prossimi mesi, 

tiriamo le somme delle 
attività svolte durante 
le festività natalizie, a 

partire dal Mercatino So-
lidale, attraverso il quale è 

stata raccolta una bella cifra che 
è stata devoluta in parte al Gruppo Fratellanza, in 
parte all’associazione Ali del-
la Solidarietà e in parte alla 
missione di Allipallì, tutte 
realtà il cui operato è prezioso 
e con le quali abbiamo creato 
un legame di amicizia che 
dura da diversi anni.

La Festa del Dono, con 
la vendita delle coperte, ha 
ulteriormente incrementato il 
contributo da inviare a Padre 
Maria. A tutti voi che ogni 
anno “investite” in queste 
attività di solidarietà diciamo un GRAZIE sincero, 
perché siete la dimostrazione che la generosità non 
risente mai della crisi. Madre Teresa scrisse: “Quello 
che noi facciamo è solo una goccia nell’oceano ma, 
se non lo facessimo, l’oceano avrebbe una goccia in 

meno”.  
Il calendario di quest’anno vede cadere in dome-

nica la Giornata Mondiale dell’Ammalato tradi-
zionalmente legata al giorno dedicato alla Madonna 
di Lourdes. Come ogni anno, nella chiesa di Vertova 
alle ore 15.00, verrà celebrata la S. Messa a cui siamo 
invitati in maniera particolare noi Colzatesi. 

Seguirà un momento conviviale che unirà sacro 
e profano, essendo anche la domenica di Carnevale. 

Mercoledì 14 febbraio inizia il percorso quaresi-
male. Il gruppo ripropone la recita del 

S. Rosario nelle case degli anziani/
ammalati al martedì pomeriggio.  Chi 
volesse, può segnalare la propria 
disponibilità a Don Paolo.

Tra metà e fine quaresima pensia-
mo di fissare anche un pomeriggio di ritiro 
spirituale, vi faremo sapere…

E per finire… ci piacerebbe che nel 
2018 il nostro gruppo si arricchisse del-
la presenza di qualche nuovo compo-
nente, magari anche di qualche uomo. 
Abbiamo bisogno di nuove idee, nuove forze 
che diano più slancio al nostro operato, il 
tutto con molta semplicità e nel rispetto 

della disponibilità di tempo che ognuno può dare. 
Aspettiamo con ansia qualcuno che abbia voglia di 
mettersi in gioco, vi garantiamo che ne vale la pena!

Natale... ma non solo!

Nel notiziario preceden-
te abbiamo presentato la 
squadra di calcio degli “Ju-

niores” e ora presentiamo quella 
della pallavolo. 

Quest’anno le nostre bambine 
sono state inserite in un vero e 

proprio campionato nella cate-
goria “Esordienti-misto” del CSI. 
Questo campionato è stato suddi-

viso in due fasi: la prima invernale che si è svolta da 
ottobre a dicembre e la seconda che ha preso il via a 
gennaio e terminerà a maggio. 

Nonostante le difficoltà incontrate 
all’inizio, assolutamente normali, le 
atlete hanno sempre dimostrato un 
grandissimo impegno. 

Ecco i loro nomi da sinistra in piedi: 
Moroni Nicole, Zaninoni Glenda, Dacco’ 
Marika, Mistri Erika, Nika Iris, Onga-
ro Gaia. In ginocchio: Breda Valenti-
na, Nappo Ilaria, Masserini Aurora, 
Cannito Sofia, Lo Bosco Isabel, Noris 
Diletta, Poli Alessia con le allenatrici 
Francesca Cominelli, Debora Merelli e 
Jole Merelli.

Siamo molto soddisfatti del gruppo 
unito e solido che si è creato e siamo 
sicuri che le difficoltà incontrate nella 

prima parte saranno uno stimolo in più per fare 
sempre meglio. Continuando a lavorare duramente, 
le soddisfazioni non mancheranno.

Cogliamo l’occasione per ricordarvi che le nostre 
atlete giocano le partite casalinghe nella nostra 
palestra comunale e quindi siete tutti invitati per 
sostenerle al massimo in questa loro avventura. 

Ricordiamo anche la S. Messa per lo sport di do-
menica 28 gennaio animata dal Gruppo Sportivo in 
occasione della giornata dedicata a S. Giovanni Bosco 
patrono della gioventù. Nel pomeriggio in oratorio si 
svolgerà un torneo di ping pong aperto a tutti.
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 19 novembre 2017 
In occasione della “Giornata Mondiale dei 
poveri”, in collaborazione con il Gruppo Solidale 
Parrocchiale, è stato raccolto del materiale scola-
stico per i meno fortunati di noi e più poveri.

 2 dicembre 2017
Il Corpo Musicale di Colzate ha animato la S. 
Messa in palestra per festeggiare la patrona S. 
Cecilia.

 8-10 dicembre 201
Apertura del mercatino di Natale in oratorio; il 
ricavato sarà devoluto alla Missione di Allipallì, al 
Gruppo Fratellanza e al Gruppo Ali della Solida-
rietà (vedi pag. 6).

 10 dicembre 2017
È arrivata S. Lucia in oratorio. La festa è stata ral-
legrata anche dal consueto spettacolo di burattini.

 17 dicembre 2017
Un gruppo di adolescenti accompagnati dagli 
educatori si sono recati a Bergamo per ricevere la 
“Luce di Betlemme” che è stata portata in chiesa 
per tutti i fedeli (vedi pag. 3).
Mercatini di Natale a Bondo (vedi sopra).

 21 dicembre 2017
Nella sede della Croce Verde si è celebrata la S. 
Messa di ringraziamento con scambio di auguri.

 23 dicembre 2017
Nell’ambito del tradizionale Concerto di Natale, 
è stato inaugurato il gagliardetto con la nuova 

denominazione del gruppo: Banda Musicale di 
Colzate Antonio Coter.

 27-29 dicembre 2017
Campo invernale del Gruppo Adolescenti 
presso il rifugio Alpino Cavlera (vedi pag. 3

 31 dicembre 2017
Cena di Capondanno e festa presso la Scuola 
dell’Infanzia (vedi pag. 5).

 6 gennaio 2018
 Festa del Dono con la tradizionale vendita delle 
coperte per la missione di Allipallì. 

 7 gennaio 2018
In chiesa, a conclusione delle festività natalizie, la 
corale Santa Cecilia di Vertova ha tenuto un con-
certo dal titolo “Cantiamo la gioia, viviamo la pace”. 

 20 gennaio 2018
Si è ricordato nella S. Messa il compatrono S. 
Sebastiano.

È SUCCESSO CHE...

Natale a Bondo
Anche per il 2017, come ormai da tradizione, il Circolo 

Vaga…Bondo ha riproposto l’appuntamento invernale del 
Natale Vaga…Bondo in data 17 dicembre.

Giornata di sole, ma comunque in atmosfera natalizia, 
grazie al bellissimo presepe allestito nel lavatoio, ai nume-
rosi addobbi dislocati nel paese e all’immancabile capanna 
costruita sul sagrato della chiesa.

È stato un pomeriggio di festa grazie agli hobbisti presen-
ti, alle musiche della nostra banda, intitolata di recente al 
M° Antonio Coter, al gruppo dei Baghècc e all’immancabile 
arrivo di babbo natale col suo asinello carico di dolci e doni 
per tutti i bambini.

La giornata si è conclusa, dopo la merenda al circolo, con 
l’emozionante concerto “Natale in armonia” del “Vertumno 
ensamble” presso la chiesa parrocchiale.

Come sempre un ringraziamento è doveroso verso tutti 
coloro che hanno reso possibile questa festa: i volontari del 
Circolo, chi ha messo a disposizione spazi, cortili ed elet-
tricità, don Paolo, l’Amministrazione Comunale,  il Corpo 
Bandistico e tutti quelli che, in un modo o nell’altro, hanno 
dato una mano.
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Comunità in Cammino 
Notiziario della comunità parrocchiale di Colzate e di Bondo
Edito in occasione della Quaresima 2018
Distribuito gratuitamente e consultabile a colori su:
http://www.baitelli.org/parrocchia/notiziario
La redazione è contattabile presso il Parroco:
Biffi don Paolo 
Via Bonfanti, 38 - 24020 Colzate (BG)
 035/711512 -  colzate@diocesibg.it

Il prossimo notiziario uscirà sabato 7 aprile 2018; 
il materiale da pubblicare dovrà essere consegnato entro 

domenica 25 marzo 2018.

Febbraio
 2 ven 1° venerdì del mese: Comunione ammal.-anziani
 4 Dom Giornata per la Vita - S. Messa ore 11 con i 

bambini battezzati nel 2017
 11 Dom Madonna di Lourdes, giornata dell’amma-

lato.15.00 S. Messa a Vertova nella chiesetta di 
Lourdes
Carnevale: sfilata

 14 mer Sacre Ceneri - inizio della Quaresima
 16.30 celebrazione delle ceneri per i ragazzi

 20 mar Adorazione Eucaristica guidata aperta a 
tutti, ore 20.30 (20 -27 febbraio/6-13 -20 marzo)
Inizio “Buongiorno Gesù” (20-22-27 febbraio; 
1-6-8-15-20-22 marzo) alle ore 7.40 per i bam-
bini delle elementari

 25 Dom 2ª Domenica di Quaresima
Marzo

 3 ven 1° venerdì del mese: Comunione ammal.-anziani
 4 Dom 3ª Domenica di Quaresima

Giornata Diocesana della carità
 9 ven - 17 sab  Novena S. Patrizio (vedi locandina)
  19 lun Festa di S. Giuseppe
  23 ven Via Crucis per le vie del paese di Colzate
 25 Dom Le Palme e Domenica di passione
 29 gio Giovedì Santo – Cena del Signore
 30 ven Venerdì Santo – Passione del Signore

Via Crucis dalle due parrocchie al Santuario
 31 sab Sabato Santo - Il Signore è sepolto: silen-

zio! - Sante confessioni pasquali
Aprile

 1 Dom Pasqua di Risurrezione – Solennità
 2 lun Al santuario S. Messa e benedizione auto
 6 ven 1° venerdì del mese: Comunione ammal.-anziani

CALENDARIO ATTIVITÀ

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Dal 13 novembre  2017 al 31 gennaio 2018 (Il nu-
mero progressivo indica la numerazione dall’inizio 
dell’anno):

Battesimi
 10. Crotti Marisol, di Rudy e Zilioli Manola, bat-

tezzata il 9 dicembre 2017
 11. lanfranChi Gaia, di Lorenzo e Bertocchi Nadia, 

battezzata il 10 dicembre 2017
 1. Mistri Mirko, di Nicholas e Bordogni Cinzia, 

battezzato il 14 gennaio 2018

Funerali
 16. Mistri Maria luisa anni 77, funerata il 18 

novembre 2017
 17. tura Dario anni 87, funerato il 30 novembre 

2017
 18. Corlazzoli franCa ved. Coronini anni 85, fu-

nerata il 7 dicembre 2017
 1. MoloGni franCesCa anni 78, funerata l’8 gen-

naio 2018 a Desenzano

Britannia (Inghilterra), 385 ca – Down (Ulster), 461

Novena di preparazione alla Festa di

Da venerdì 9 marzo a venerdì 16
Invocazione al Santo e Benedizione durante le mes-
se feriali e festive in chiesa parrocchiale

Martedì  13 marzo
 15.00	 Benedizione	e	affidamento	al	Santo	per	

bambini e ragazzi.

Mercoledì 14 marzo
 20.30 Esecuzione musicale in onore di San Patri-

zio a cura della Banda Musicale di Colzate, 
con letture di testi della tradizione patrizia-
na, presso il Santuario.

Venerdì 16 marzo
 20.00 Fiaccolata - La preghiera inizia nella chiesa 

di Colzate; a seguire cammino di preghiera  
sino	al	Santuario	con	Benedizione	finale

Sabato 17 marzo - Solennità di S. PATRIZIO
 9.00 S. Messa in parrocchia
 10.30 S. Messa Solenne concelebrata - presiede 

Monsignor Carlo Mazza, Vescovo Emerito 
di Fidenza - accompagna la corale “S. Ceci-
lia” di Vertova

 17.30 S. Rosario
 18.00 S. Messa prefestiva della Domenica - ac-

compagna il coro parrocchiale "Beata Chia-
ra Badano"

 serata Intrattenimento musicale sul sagrato
Per tutta la giornata, possibilità della 
S. Confessione presso il Santuario.

Domenica 18 marzo
 10.30 S. Messa solenne con i ragazzi della cate-

chesi. (non ci sarà a Colzate alle ore 11.00) 
La Banda Musicale di Colzate sarà presente 
sul sagrato prima della S. Messa ed esegui-
rà al termine della celebrazione un omaggio 
musicale a S. Patrizio

Servizio Ristoro - sabato 17 e Domenica 18: 
pranzo e cena
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